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1 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con  zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una 

panoramica di come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, ci si può rivolgere via E-Mail all'indirizzo 

support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro staff di sales@copadata.com sarà lieto di 

assistervi. 
 

2 Generale 

2.1 Il sistema operativo Windows 7 non è più supportato 

dall'Editor (F 66266) 

A causa del passaggio a Microsoft SQL Server 2017 Express, l`Editor di zenon può funzionare solo su 

sistemi operativi a 64 bit, indipendentemente dalla versione del sistema operativo. 

L'Editor di zenon non può più essere utilizzato su Windows 7 SP1 e Windows Server 2008 R2. Il Runtime 

di zenon può essere ancora eseguito su Windows 7 SP1 e Windows Server 2008 R2. 
 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
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2.2 Sistemi operativi supportati 
 



 

 

2.2.1 Sistemi operativi desktop 

Sistemi operativi desktop supportati e Service Pack/Versione Windows minimo richiesto: 

Sistema operativo zenon  

Editor 

zenon 

Runtime 

zenon  

Web Server 

zenon  

Web Client 

zenon 

HTML Web 

Engine 

zenon 

Logic 

Runtime 

zenon  

Analyzer Server 

Windows 7 

(versioni Professional, Enterprise e Ultimate, 

in tutti i casi le versioni x86 e x64). 

Non 

eseguibile 

SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 Non 

eseguibile 

Windows Embedded Standard 7  

(a condizione che esistano tutte le 

componenti necessarie del sistema 

operativo) 

Non 

eseguibile 

SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 Non 

eseguibile 

Windows 8 e 8.1 

(versioni Standard, Professional e 

Enterprise, in tutti i casi le versioni x86 e 

x64). 

Nur x64 ab 

SP 0 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 Solo x64 con SP 0 

Windows Embedded 8 Standard 

(a condizione che esistano tutte le 

componenti necessarie del sistema 

operativo) 

Non 

eseguibile 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 Non 

eseguibile 

Windows 10  

(Home, Pro, Enterprise, Education, Pro 

Education, Enterprise LTSB, IoT Enterprise, 

Pro for Workstations) 

Solo x64 da 

1507 

1507 1507 1507 1507 1507 Solo Home, Pro e 

Enterprise 

(sempre x64) da 

1507 

 

 



 

 

2.2.2 Sistemi operativi server 

Sistemi operativi server supportati e Service Pack/Versione Windows minimo richiesto: 

Sistema operativo server zenon  

Editor 

zenon 

Runtime 

zenon  

Web Server 

zenon  

Web Client 

zenon 

HTML Web 

Engine 

zenon 

Logic 

Runtime 

zenon  

Analyzer Server 

Windows Server 2008 R2 

(tutte le edizioni, eccetto Core.) 

Non 

eseguibile 

SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 Non 

eseguibile 

Windows Server 2012 e 2012 R2 

(tutte le edizioni, eccetto Core.) 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 

Windows Server 2016 

 (tutte le edizioni, eccetto Core.) 

10.014393 10.014393 10.014393 10.014393 10.014393 10.014393 10.014393 

Windows Server 2019 

 (tutte le edizioni, eccetto Core.) 

10.017763 10.017763 10.017763 10.017763 10.017763 10.017763 10.017763 
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x 
 

2.2.3 Microsoft SQL Server 2017 Express (F 66266) 

Per impostazione predefinita, a partire dalla versione 8.10 di zenon è installato Microsoft SQL Server 

2017 Express. 

Di conseguenza, l'Editor di zenon è eseguibile solo su sistemi operativi a 64 bit. Inoltre, l'Editor non è più 

supportato per Windows 7 SP1 e Windows Server 2008 R2. 
 

2.3 Prestazioni 

Per la versione 8.10 sono stati implementati ulteriori miglioramenti delle prestazioni. 
 

2.4 IPA - Non più disponibile a partire dalla versione 8.00. 

L'Industrial Performance Analyzer (IPA) è stato interrotto con la versione 8.00.  

Il prodotto non può più essere acquistato e concesso in licenza. È possibile continuare ad utilizzare le 

progettazioni esistenti. 

A partire dalla versione 8.00 di zenon, si applica quanto segue: 

 Il prodotto non sarà ulteriormente sviluppato. 

 Non verranno apportate correzioni. 

 La documentazione non verrà modificata o estesa. 

Suggerimento: utilizzare zenon Analyzer invece di IPA.  

Questo prodotto offre una vasta gamma di report per i dati di allarme e ulteriori opportunità di analisi 

del funzionamento degli impianti di produzione. 
 

2.5 zenon disponibile in giapponese (F 147478) 

Editor e Runtime di zenon sono ora disponibili anche con un'interfaccia in giapponese. 
 

2.6 Riduzione del tempo di avvio dell'Editor di zenon 

Il tempo di avvio dell'Editor di zenon è stato notevolmente accelerato. 
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3 Registrazione della licenza 

3.1 Attivazione di licenze remote e prestito di licenze (F 177240) 

Per poter utilizzare la registrazione remota della licenza o il prestito di licenze, queste funzionalità 

devono ora essere esplicitamente abilitate nello Startup Tool . 

Le opzioni corrispondenti si trovano alla voce Application -> Options, nella scheda General: 

 Prestito licenze: Enable license borrowing 

 Registrazione remota della licenza: Enable remote licensing 
 

3.2 Prestito di licenze (F 74423) 

È ora possibile prendere in prestito licenze. Ad esempio, un tecnico dell'assistenza può prendere in 

prestito una licenza specifica per usarla per lavori di manutenzione e restituirla successivamente. 

Per l'input, vale quanto segue: 

 Ablaufdatum:  

Jede verliehene Lizenz hat ein Ablaufdatum. Wird dieses erreicht, wird die Lizenz automatisch 

an den verleihenden Quelldongle zurückgegeben.  

Für den Zielrechner wird in diesem Fall nach weiteren gültigen Lizenzen gesucht. Wird keine 

andere gültige Lizenz gefunden, wird jedes mit der Leihlizenz lizenzierte Produkt beendet. 

 Ausleihdauer:  

Die maximale Ausleihdauer beträgt 90 Tage.  

Danach wird die Lizenz automatisch zurückgegeben. 

 Una licenza può essere restituita manualmente in qualsiasi momento prima della data di 

scadenza. 

 Automatische Zuweisung:   

Ist die Option Aktivierte Lizenzen sofort übernehmen aktiviert, dann wird die Lizenz am 

Zielrechner bei allen lizensierten Produkten automatisch an erster Stelle eingetragen. 

 Licenze demo:  

Demo-Lizenzen können weder verliehen noch zurückgegeben werden. 

 Panoramica licenze 

In Lizenzverwendung, Lizenzübersicht und Lizenzausleihe werden in den Lizenzdetails die 

jeweils aktuell aktiven Ausleihedetails angezeigt:  

Verliehene Lizenzen, Gültigkeitsende der Leihlizenz, ID des Verleih-Dongles. Diese sind nur 

sichtbar, wenn mindestens eine Zeile einen Wert enthält. 

 Disponibilità:  

Die Ausleihe ist nur für Hardware-Dongles und Software-Dongles möglich, aber nicht für Virtual 

Machines. 
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 Verleihtiefe:  

Eine ausgeliehen Lizenz kann nicht weiter verliehen werden.  

Vor einem erneuten Verleihen an einen anderen Benutzer, muss die Lizenz erst wieder 

zurückgegeben werden. 

 
 

3.3 Durata di funzionamento della licenza demo per il Runtime 

(B 179594) 

Le licenze demo per il Runtime di zenon sono licenze con una quota di tempo disponibile. 

Questo significa: 

 Il tempo disponibile è pari a 43200 minuti (30 giorni).  

Eccezione: licenze demo per una Virtual Machine. In questo caso, il tempo massimo è limitato a 

1440 minuti (1 giorno). 

 Ogni minuto iniziato viene detratto dal contingente temporale. 
 

3.4 Dongle Requisiti 

A partire da  zenon 8.00 e zenon Analyzer 2.20, per i dongle Hardware si applica quanto segue: 

Il dongle hardware deve avere un firmware (serie) 3.10 o superiore.  

Il numero di serie di questi dongle deve essere maggiore di 3-3440000.  

I dongle delle serie 1, 2 e inferiori a 3.10 non sono supportati. 
 

3.5 Riga di comando: nuovi comandi per la registrazione della 

licenza offline (F 171877) 

Lo strumento a riga di comando LicenseManagerAutomation.exe consente ora anche l'attivazione offline 

delle licenze. 
 

4 zenon Logic Workbench 

4.1 zenon supporta la creazione e la gestione di progetti zenon 

Logic tramite l'elenco dei progetti (F 75376) 

Progetti zenon Logic creati nell'Editor di zenon o nel Workbench di zenon Logic, sono ora visibili nella 

lista progetti dell'Editor di zenon e nel Workbench di zenon Logic. 
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In questo modo è possibile modificare contemporaneamente più progetti 61131-3 all'interno di un 

progetto zenon.  Le funzioni del Workbench di zenon Logic possono essere applicate a diversi 

progetti, come la pulizia del progetto, la compilazione, il download sul sistema target o il confronto di 

progetti. Le impostazioni per il collegamento diretto dei Runtime possono essere effettuate per più 

progetti 61131-3 (cosiddetto Globale Binding). Le variabili di diversi sistemi di destinazione possono 

essere combinate in viste integrate per visualizzare i valori Runtime. 

Gli aggiornamenti vengono effettuati senza dover chiudere il Workbench di zenon Logic. 

 
 

4.2 Assegnazione driver nell'integrazione di progetti zenon 

Logic in zenon 

Tramite la finestra di dialogo di zenon LogicIntegra il progetto, progetti creati nel Workbench di zenon 

Logic possono essere integrati nel progetto zenon. Quindi la sincronizzazione delle variabili e la 

comunicazione Runtime avvengono nell'ambito della soluzione integrata, sulla base del driver 

selezionato nella finestra di dialogo. 
 

4.3 Definizione del progetto di partenza durante l'esecuzione 

del Runtime di zenon tramite la riga di comando (F 66290) 

Il progetto di partenza desiderato può essere passato come parametro della riga di comando quando il 

Runtime di zenon è in esecuzione.  
 

4.4 Elenco progetti 61131-3 per la progettazione distribuita (F 

75376) 

L'elenco dei progetti 61131-3 è ora disponibile anche per la progettazione distribuita: 

 Check out di singoli progetti 61131-3 o check out dell'intera lista progetti 

 Per garantire un editing coerente, l'Editor verifica che sia eseguito il check out di moduli 

interdipendenti, e, se necessario, lo avvia. 

 Blocco di progetti e definizioni comuni a più progetti all'interno del Workbench di zenon è 

garanzia di un editing coerente. 
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5 Editor 

5.1 Inserimento diretto della destinazione possibile nella finestra 

di dialogo “Sostituire oggetti filtro” (F 131849) 

La finestra di dialogo Sostituire oggetti filtro è stata modificata per consentire la modifica diretta tramite 

tastiera degli inserimenti alla voce Destinazione, senza che sia necessario uscire dalla finestra di dialogo 

stessa. 

A tale scopo è disponibile anche un nuovo menù contestuale. 
 

5.2 Adattamenti DPI (F 133681) 

Le caselle di controllo (check box) sono ora scalate in base alle impostazioni DPI. 

Questo vale per le caselle di controllo: 

 Delle finestre di dialogo delle matrici di reazione 

 Della funzione di cambio immagine della AML (anche a Runtime) 

 Nella configurazione degli elementi combinati (schede Definizione stati e Modalità di test) 
 

5.3 Proprietà "Descrizione" disponibile per più contenuti di 

configurazione (F 128694) 

Con la proprietà Descrizione, si può assegnare ai contenuti di progettazione un testo informativo 

aggiuntivo sotto forma di breve descrizione. 

Questa proprietà è disponibile per i contenuti di configurazione nel gruppo di proprietà Generale della 

finestra delle proprietà dell'Editor di zenon. 

Se la proprietà si trova in un altro gruppo di proprietà, questo è indicato espressamente di seguito: 

 Variabili: la proprietà è disponibile non appena è stata selezionata una variabile. 

 Matrice di reazione: la proprietà è disponibile non appena è stata selezionata una matrice 

di reazione. 

 Attribuzioni: la proprietà è disponibile nella voce dell'elenco dell'attribuzione 

corrispondente. 

 Allarme: 

Gruppi di allarmi/eventi: la proprietà è disponibile non appena  è stato selezionato un 

gruppo di allarmi/eventi. 
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Classi allarmi/eventi: la proprietà è disponibile non appena è stata selezionata una classe di 

allarmi/eventi. 

Aree di allarme: la proprietà è disponibile non appena è stata selezionata un'area di 

allarme. 

 Immagini: la proprietà è disponibile non appena è stata selezionata un'immagine. 

 Modelli: la proprietà è disponibile nella voce dell'elenco del modello corrispondente. 

 Liste caratteri: la proprietà è disponibile nel gruppo Carattere, non appena è stata 

selezionata una lista di caratteri. 

 Funzioni: la proprietà è disponibile non appena è stata selezionata una funzione. 

 Script: la proprietà è disponibile non appena è stato selezionato uno script. 

 Gruppi di ricette: 

 Ricette standard: la proprietà è disponibile non appena è stata selezionata una ricetta. 

 Manager gruppi di ricette: la proprietà è disponibile non appena è stato selezionato un 

gruppo di ricette. 

 zenon Logic (IEC 61113-3): la proprietà è disponibile nel gruppo Workbench, non appena è 

stato selezionato un progetto zenon Logic. 

 Temporizzatori: la proprietà è disponibile non appena è stato selezionato un temporizzatore.  

 Interblocchi: la proprietà è disponibile non appena è stato selezionato un interblocco.  

 Menù: 

 Menù principali: la proprietà è disponibile non appena è stato selezionato un menù 

principale. 

 Menù contestuali: la proprietà è disponibile non appena è stato selezionato un menù 

contestuale. 

 Gestione user 

 Utenti: la proprietà è disponibile nel gruppo Utenti, non appena è stato selezionato un 

utente. 

 Gruppi utenti: la proprietà è disponibile nel gruppo Gruppo utenti, non appena è stato 

selezionato un gruppo di utenti. 

 Nodo “Progettazione impianto”: 

 Modello di impianto 

 Gruppo di impianti 
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5.4 Modifica del nome della proprietà "Nome elemento" in "ID 

elemento" (F 128696) 

La proprietà Nome elemento è stata rinominata in ID elemento. I collegamenti si riferiscono all’ID 

elemento. 

Inoltre, è stata aggiunta la proprietà Nome di visualizzazione. La modifica del nome di questa 

proprietà non influisce sui collegamenti.  

Default: ID elemento corrisponde a Nome di visualizzazione 
 

5.5 Estensione delle impostazioni del filtro tempo con "Utilizza il 

prossimo periodo di tempo completato" (F 64966) 

Le seguenti opzioni di selezione aggiuntive sono ora disponibili alla voce Modifica intervallo di tempo 

della scheda Filtro tempo: 

 Utilizza il prossimo periodo di tempo completato 
 

5.6 Cambio unità di misura: Nuova opzione <Non commutare> 

(F 135150) 

Per la funzione Cambio unità di misura può ora essere selezionata anche l'opzione <Non 

commutare>. 
 

5.7 Nuove funzionalità nell'analisi di progetto (F 125408) 

Le seguenti novità sono state aggiunte alla finestra Analisi del progetto: 

 Nell'elenco dei risultati dell'analisi del progetto è ora disponibile la colonna Proprietà.  

Questa colonna fornisce informazioni sul punto in cui viene utilizzato il contenuto analizzato. 

 La barra del titolo della finestra di analisi del progetto ora visualizza anche il nome dell'oggetto 

che costituisce il criterio di ricerca. 

È ora possibile cercare anche i seguenti contenuti: 

 Matrici di reazione 

 Immagini 

 Simboli: è possibile cercare simboli in : 

 Immagini (nello stesso progetto) 

 Elementi d'immagine 

 Altri simboli (nello stesso progetto) 



Runtime 

 

20 | 52 

 

 

 Libreria simboli generale 

Per migliorare l´esecuzione dell'analisi di progetto, la checkbox Considera libreria generale dei 

simboli durante l'analisi del progetto è disattivata di default. È possibile attivare manualmente questa  

casella di controllo nell'Editor di zenon, alla voce Extras, Impostazioni... e Opzioni Editor. 
 

5.8 Nuove grafiche predefinite per interruttori e pulsanti (F 

148247) 

Sono ora disponibili per la selezione nuovi modelli nelle proprietà di interruttori e pulsanti, alle voci 

Riempimento, File grafico e Bitmap predefiniti. 
 

5.9 Funzionalità estesa per “Colore classi allarmi/eventi” (F 

155307) 

La nuova opzione Usa colori di testo/colori di sfondo in funzione dello stato è ora disponibile per la 

visualizzazione degli allarmi a Runtime. I colori delle classi di allarmi/eventi vengono utilizzati come 

colori di testo/sfondo per le voci corrispondenti della Lista di informazione allarmi a Runtime, a seconda 

dello stato di allarme. 

 
 

5.10 Estensioni dell´area zoom (F 159727) 

L´area di zoom è ora compresa tra 10% e 1600%. Se nella schermata sono presenti barre di scorrimento, 

lo zoom cambia la dimensione di visualizzazione dell'area intorno al puntatore del mouse. 

 
 

6 Runtime 

6.1 Possibilità di copiare le voci delle celle (F 127865) 

Nelle immagini di tipo Diagnostica variabili, è possibile a Runtime copiare inserimenti dalle celle e 

incollarli nelle celle della colonna Imposta valore. 
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7 Immagini 

7.1 Elementi d´immagine 

7.1.1 Proprietà rilasciate di simboli posizionati in simboli possono essere 

rilasciate di nuovo (F 128696) 

Le proprietà rilasciate possono ora essere definite separatamente per ogni uso del simbolo (anche 

all'interno di un altro simbolo). 

In questo modo è possibile utilizzare un simbolo in diversi punti del progetto e adattare le proprietà 

rilasciate al rispettivo campo di applicazione. 
 

7.1.2 Nuovo elemento d´immagine dinamico:elemento SVG (F 127993) 

È disponibile un nuovo elemento dinamico. Si utilizza l´elementoSVG per visualizzare grafiche SVG nelle 

immagini. 
 

7.1.3 Nuovo nome di visualizzazione per gruppi di simboli (F 128696) 

Un gruppo di simboli appena creato ha ora la proprietà Nome di visualizzazione, che può essere 

modificata liberamente e non ha alcuna influenza sui collegamenti del gruppo di simboli. 

 
 

7.1.4 Simboli: nuova proprietà "Gruppi di impianti" (F 128694) 

La nuova proprietà Gruppi di impianti è ora disponibile per i simboli della libreria locale e globale dei 

simboli. 
 

7.2 Profili filtro: possibilità di assegnare un nome a Runtime in 

caso di utilizzo di touch screen (F 134099) 

I profili filtro possono ora essere nominati e salvati su touch screen a Runtime tramite una 

visualizzazione keyboard ottimizzata. 

Fare clic sulla casella combinata del profilo filtro per aprire la keyboard. 

Nota: all'immagine di tipo Keyboard deve essere assegnato il nome DIALOGKBD. 
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7.3 Finestra di dialogo per la sostituzione dei collegamenti: 

nuova combinazione di tasti (F 125409) 

Oltre alla voce di menù contestuale Sostituisci collegamenti..., l'Editor delle immagini e l'Editor dei 

simboli offrono ora la combinazione di tasti Ctrl+R. 

La finestra di dialogo per la sostituzione dei collegamenti può essere aperta in questi due modi. 
 

7.4 Spostamento del centro dell'immagine possibile anche con 

contenuto di faceplate (F 150026) 

Per le immagini di tipo Faceplate, è ora possibile selezionare un'immagine come punto di partenza per 

spostare il centro dell'immagine. 
 

7.5 Nuova finestra di dialogo per la ricerca e la sostituzione di 

contenuti in immagini e simboli (F 125409) 

È possibile utilizzare la finestra di dialogo Trova/Sostituisci in per cercare testi, ID di elementi e nomi di 

visualizzazione in immagini e in simboli. 

La finestra di dialogo può essere aperta anche con la combinazione di tasti CTRL+R. 

 Un´immagine è aperta. 

 Un simbolo è aperto. 
 

7.6 “Linked symbol Wizard” è stato rimosso (F 128696) 

Linked symbol Wizard è stato rimosso e non è più disponibile. 
 

8 Menù 

8.1 “Elementi di controllo” rinominati in “Elementi [Nome del 

tipo di immagine]” (F 68410) 

La voce di menù Elementi di controllo è stata rinominata in Elementi  e ora visualizza anche il tipo di 

immagine zenon della schermata aperta. 

Esempio: Elementi [Trend esteso] 

In questo modo è più facile trovare i rispettivi elementi di controllo. 
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9 Moduli 

9.1 Gestione allarmi 

9.1.1 Nuova possibilità di esportazione/importazione XML nell'albero di 

progetto alla voce “Allarme” (F 130377) 

Le seguenti opzioni aggiuntive sono ora disponibili in ogni nodo della struttura ad albero del progetto 

alla voce Allarme: 

 Esporta tutti in XML... 

 Importa XML... 

Le seguenti opzioni sono state aggiunte alla barra degli strumenti e al menù contestuale della 

visualizzazione dettagli: 

 Esporta selezione in XML.. 

 Importa XML... 
 

9.1.2 Barra di stato allarmi inattiva per impostazione predefinita (F 68410) 

La barra di stato allarmi è ora inattiva per impostazione predefinita, ma può essere attivata 

manualmente. 
 

9.1.3 Analisi di allarmi non confermati e attivi con la variabile di stato 

dell'allarme (F 142121) 

Gli allarmi non confermati e contemporaneamente attivi possono ora essere analizzati tramite un bit di 

stato proprio. 
 

9.2 Progettazione impianto 

9.2.1 Nuove proprietà dei gruppi di impianti per la determinazione di 

lavori di manutenzione (F 133687) 

Nel gruppo Industrial Maintenance Manager ci sono ora due proprietà per la determinazione di 

lavori di manutenzione pendenti per i gruppi di impianti: 

 Numero di manutenzioni pendenti 

 Numero totale di manutenzioni pendenti 
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9.2.2 Visualizzazione degli elementi collegati ai gruppi di impianti nella 

finestra “Analisi del progetto” (F 125408) 

Gli elementi associati ai gruppi di impianti possono ora essere visualizzati nella finestra Analisi del 

progetto. 

Finora, questo avveniva in una finestra di dialogo separata. 
 

9.3 Server di archiviazione 

9.3.1 Possibilità di inserire informazioni aggiuntive (F 128694) 

Ulteriori informazioni possono essere inserite nel campo di testo della nuova proprietà Descrizione. 

Queste informazioni vengono visualizzate anche nella panoramica dell'archivio nell'Editor. 

La proprietà può essere utilizzata per l'importazione/esportazione XML e per l'accesso alle API. 
 

9.4 Batch Control 

9.4.1 Assegnazione unità (F 147726, 147727) 

Ora è possibile utilizzare anche placeholder di unità e gruppi di placeholder di unità per eseguire 

l´assegnazione delle unità. 

ELEMENTO “ASSEGNAZIONE UNITÀ” 

Quando viene eseguito l'elemento “Assegnazione unità”, il sistema controlla se tutti i placeholder sono 

collegati a istanze di unità. Non sono ammessi placeholder senza collegamento. 

Il tipo di unità viene visualizzato nella finestra di dialogo per l'assegnazione unità: 

 Unità 

 Placeholder di unità: è evidenziato tramite colori 

 Gruppo di placeholder di unità: è evidenziato tramite colori 

Per i placeholder raggruppati, può essere selezionato solo l'intero gruppo. Se ad un gruppo viene 

aggiunto un placeholder non raggruppato già in uso, l'assegnazione di unità non sarà valida. 

I gruppi di placeholder non sono disponibili nei modelli di ricette parziali. Tuttavia, i gruppi di 

placeholder sono usati nelle istanze di ricette parziali. Questo fa sì che un placeholder possa diventare 

parte di un gruppo di placeholder. Le assegnazioni con un gruppo di placeholder in una ricetta possono 

anche essere rilasciate in un'istanza di ricetta parziale. 
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FASE 

Quando si avvia una fase, l´unità viene occupata. A meno che non si applichi una di queste condizioni: 

 Fase placeholder alla quale non è stata assegnata nessuna istanza di unità. 

 Stato di esecuzione: in pausa, messa in pausa, in corso o fermato. 

In questo caso, non viene eseguita nessuna assegnazione. In tutti gli altri casi, c´è immediatamente un 

tentativo di occupare l'unità. 
 

9.4.2 Classi di unità e istanze di unità (F 79663) 

Per rendere la configurazione più flessibile, sono ora disponibili anche classi e istanze di unità. In questo 

modo è possibile creare nell'Editor unità che vengono poi assegnate a Runtime a specifiche parti 

dell'impianto. 

 Unità:  

Macchinario concreto o parte di impianto fisicamente disponibile, con cui possono essere 

eseguite delle fasi. 

 Classe di unità:  

Modello per unità.  

Sulla base di questo modello sono create le istanze di unita. Tutte le proprietà della classe di 

unità vengono acquisite dalle istanze di unità e possono essere modificate in questa sede. 

 Istanza di unità:  

Unità che si basa su una classe di unità.  

Tutte le proprietà della classe di unità vengono acquisite dalle istanze di unità e possono essere 

modificate in questa sede. 

Unità, istanze e classi di unità sono visualizzate nell'albero delle unità. 

Fasi, reazioni, parametri e strategie di controllo possono essere copiati da classi e istanze di unità e 

inseriti come copia locale in altre istanze di unità. 
 

9.4.3 Placeholder unità (F 79662, 79663, 147726) 

Quando si configurano le ricette, è ora possibile utilizzare anche unità a cui non sono state ancora 

assegnate parti di impianto esistenti. A questo scopo vengono utilizzati i cosiddetti placeholder di unità. 

Questi ultimi sono basati su classi di unità e vengono collegati solo in un secondo momento a concreti 

componenti dell'impianto tramite istanze di unità. Un'assegnazione può essere modificata finché una 

fase non ha eseguito l'assegnazione unità o l'assegnazione unità non è stata forzata manualmente. 

I placeholder possono essere utilizzati sia per ricette, che per ricette parziali. I placeholder della stessa 

classe di unità possono essere raggruppati. Questo assicura che, nel processo di elaborazione della 

ricetta, la stessa parte dell'impianto sia assegnata a tutti i placeholder che utilizzano una particolare 

classe di unità . 
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Placeholder di unità possono essere creati, rinominati e cancellati. Se le istanze di unità vengono 

rimosse, le fasi vengono convertite di nuovo in fasi di classe. 

Quando si sincronizzano le fasi tra Runtime e Editor, vengono presi in considerazione anche i 

placeholder nelle ricette e nelle ricette parziali. 

Durante questo processo, lo stato di una fase con riferimento alle istanze di unità collegate viene ora 

visualizzato con nuovi colori di cornice:  

Colore cornice “Fase in elaborazione”: 

 Blu: il placeholder non è assegnato a nessuna istanza di unità. 

 Verde: il placeholder è stato assegnato ad un'istanza di unità. Quest´ultima può ancora essere 

modificata. 

 Nero: l'assegnazione non può più essere modificata. 

RICETTE PARZIALI 

I placeholder di unità per le ricette parziali sono visualizzati nell'elenco dei placeholder della ricetta 

master. Tutti i placeholder della ricetta master disponibili quando questa ricetta è stata rilasciata, 

possono essere utilizzati in ricette parziali. 

I placeholder delle ricette parziali hanno anche le seguenti proprietà: 

 Chart-ID della ricetta parziale 

 Nome ricetta parziale 

 Descrizione ricetta parziale 

Tutte le proprietà possono essere visualizzate ma non modificate. 
 

9.4.4 Condizioni per i comandi (F 141333) 

Le condizioni per i comandi delle fasi e i comandi della ricetta consentono ora di configurare una fase in 

modo che possa essere messa in pausa, arrestata, stoppata, riavviata o continuata dal PLC. Per fare 

questo, si definiscono condizioni utilizzando formule. Le formule sono verificate nelle fasi attive. Se il 

primo controllo di una formula restituisce il valore TRUE, o un controllo successivo vede il passaggio da 

FALSE a TRUE, i comandi vengono attivati. Il comando viene attivato indipendentemente dal fatto che il 

esso possa essere eseguito o meno. 
 

9.4.5 Fasi (F 79663) 

Ora è possibile creare fasi anche per classi e istanze di unità. 

Le fasi delle classi di unità sono acquisite da istanze di unità. Per istanze di unità possono essere create 

anche fasi locali. Se una fase già esistente di una classe di unità viene rinominata e da ciò deriva un 

conflitto di denominazione, al nome della fase locale viene premesso il prefisso Locale n. 
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Se si modificano, creano o cancellano fasi nella classe di unità collegata, anche queste modifiche 

vengono applicate. 
 

9.4.6 Parametri: regolazione della convalida (F 145904, 156903) 

Se i valori dei parametri sono al di fuori dei limiti definiti, il sistema reagisce nel modo seguente: 

 Ricetta di controllo, modificabile: avviso 

 Ricetta di controllo, non modificabile: messaggio di errore 

 Se la proprietà Placeholder per variabile di valore parametro è attiva, le maschere devono 

essere state sostituite da variabili reali. I valori dei parametri configurati non vengono controllati. 
 

Le ricette master e le ricette di controllo possono essere esportate e reimportate via XML. Al momento 

dell'importazione, anche i valori limite per i parametri vengono ora nuovamente letti e convalidati. 
 

9.4.7 Parametri: modificabile in fase di esecuzione (F 147729, 171739) 

I parametri possono ora essere modificati anche se una fase è già in esecuzione.  

Per fare questo, la nuova proprietà Valori parametro modificabili durante l'esecuzione della fase 

deve essere attivata nell'Editor. 
 

9.4.8 Parametri: rinomina del parametro di feedback (F 147726) 

Il parametro di feedback è stato rinominato in: Parametro Return/PLC Sync 
 

9.4.9 Parametri: comportamento in istanze di unità (F 79663) 

Anche i parametri delle fasi di una classe di unità e delle strategie di controllo vengono visualizzati nelle 

istanze di unità e sono collegati ad esse. Alcune proprietà dei parametri collegati possono essere 

sovrascritte localmente. Si possono anche creare parametri locali che non hanno collegamenti a classi di 

unità. 
 

9.4.10 Parametri: valore via variabile o placeholder (F 156903) 

I valori dei parametri possono essere letti anche tramite variabili. A questo scopo, viene configurata la 

nuova proprietà Placeholder per variabile di valore parametro nell'Editor.  

A Runtime, una variabile che imposta il valore del parametro viene assegnata al parametro quando 

viene configurata la ricetta master. Vengono offerte solo le variabili che corrispondono allo schema 

definito nella proprietà Placeholder per variabile di valore parametro. 
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9.4.11 Placeholder non collegato: non ignorare (F 147729) 

Se un placeholder non è collegato ad un'istanza di unità, il passo non può essere saltato nel REE in 

modalità manuale. Viene visualizzato un messaggio corrispondente 
 

9.4.12 Placeholder non collegato quando si attiva la fase (F 147729) 

Se viene attivata una fase placeholder, viene disattivata la fase precedente. Se una fase placeholder non 

è collegata ad un'istanza di unità al momento dell'esecuzione, viene impostato l'evento  Placeholder 

non collegato a istanza. 
 

9.4.13 Analisi del progetto per il Batch Control (F 79663) 

Per l'analisi di progetto di zenon sono ora disponibili anche le variabili utilizzate nelle classi di unità. Le 

variabili di istanze di unità vengono visualizzate solo se la derivazione dalla classe di unità è stata 

separata . 
 

9.4.14 Reazioni: nuovo evento "Placeholder non collegato a istanza" (F 

79663) 

Un nuovo evento è disponibile per le reazioni: Placeholder non collegato a istanza 

Questo significa che un utente può essere avvisato a Runtime se una fase placeholder non è collegata 

ad un'istanza di unità al momento dell'esecuzione. 

Questa reazione è disponibile solo per le classi di unità. 
 

9.4.15 Reazioni: nuovo evento “Errore di convalida” (F 79663) 

Un nuovo evento è disponibile per le reazioni: Errore di convalida 

L'evento viene attivato se, dopo l´attivazione di una fase, i suoi parametri hanno una configurazione non 

valida. 

Ciò riguarda: 

 Parametri che sono al di fuori dei limiti. 

 Limiti minimo e massimo di un parametro che sono al di fuori dei limiti minimo e/o massimo 

della variabile. 
 

9.4.16 Ricette con placeholder: convalida (F 147728) 

Quando si convalidano ricette con placeholder, tutte le fasi sostituibili sono convalidate a Runtime. 
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 Fase placeholder:  

I messaggi di errore per fase placeholder sono visualizzati con il nome Classe di unità, invece 

che Unità  Finché almeno un'istanza possibile presenta un errore, la ricetta non può essere 

rilasciata o avviata. 

 Controllo  dei valori limite per i parametri:  

I sistema controlla se tutti i valori dei parametri rientrano nei limiti. Se si verifica un errore, viene 

settato l´evento Errore di convalida: valori al di fuori dei limiti. Il sistema attende che tutti i valori 

rientrino nei limiti. 
 

9.4.17 Variabili del driver di sistema (Feature 171739) 

Sono ora disponibili tre variabili del driver di sistema per il monitoraggio della generazione automatica 

di ricette di controllo: 

 [Batch Control] Crea ricetta di controllo: risultato numerico 

 [Batch Control] Crea ricetta di controllo: risultato numerico 

 [Batch Control] Crea ricetta di controllo: risultato XML 
 

9.4.18 Transizioni (F 147727) 

Parametri di placeholder unità e di gruppi di placeholder unità possono ora essere utilizzati anche per le 

transizioni. Nella finestra di dialogo di selezione dei parametri, nella configurazione della formula, il tipo 

corrispondente viene visualizzato nella colonna “Tipo di unità”: Unità, Placeholder o Gruppo di 

placeholder. 

All'avvio di una transizione, il sistema controlla se tutti i parametri sono collegati a fasi di unità o di 

istanze di unità. Non sono ammessi placeholder senza collegamento. 
 

9.4.19 Tempo di attesa per l'assegnazione dell'istanza di unità (F 147729) 

È ora possibile impostare un tempo di attesa per l'assegnazione di un'istanza di unità ad un placeholder 

e collegarlo ad una reazione. In questo modo l'operatore viene avvisato se una ricetta non può essere 

eseguita perché ad un placeholder non è stata assegnata alcuna istanza di unità. 
 

9.4.20 Modifica di valore durante l'esecuzione (F 125339) 

I valori dei parametri iniziali e dei parametri di setpoint possono ora essere elaborati e trasmessi al PLC 

tra l'inizio della scrittura e la verifica dell'interblocco di ingresso o della condizione di fase completata. 

Facoltativamente, i valori modificati vengono trasmessi collettivamente solo dopo un'ulteriore conferma. 
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9.4.21 Esportazione e importazione XML (F 79663, 146676, 156903, 147723) 

Ora è possibile esportare in file XML anche: 

 Classi di unità 

 Istanze di unità 

 Ricette master e ricette di controllo con placeholder 

Questi elementi possono anche essere reimportati da file XML. 

Vengono esportate e importate le maschere per la proprietà Placeholder per variabile di valore 

parametro e le variabili che sostituiscono la maschera a Runtime. 
 

9.5 Gestione user 

9.5.1 Visualizzazione degli utenti cancellati (F 135083) 

Gli utenti AD cancellati durante il funzionamento non possono più essere visualizzati in liste con il nome 

utente completo. Se un utente non viene trovato né nell'elenco utenti di zenon, né in´AD, vale quanto 

segue: 

 In seguito, il Runtime non tenta più di leggere il nome utente completo dal Domain Controller. 

La lettura avviene di nuovo solo quando la cache è stata cancellata. Questo accade quando un 

nuovo utente effettua il Login o il Runtime viene riavviato. 

 Negli elenchi AML, CEL e Report Viewer, per questi inserimenti viene visualizzata 

l´identificazione utente nella colonna Nome utente completo. 
 

9.5.2 Collegamento di gruppi di impianti con gruppi di utenti (F 128694) 

La proprietà Gruppi di impianti  è ora disponibile anche nel Manager di progetto ai seguenti nodi: 

 Immagini: Stili e proprietà del Gruppo di stili 

 Gestione user Gruppi utenti e proprietà del Gruppo utenti 
 

9.6 Lista Eventi Cronologica 

9.6.1 Le proprietà del progetto nella CEL accettano ulteriori placeholder (F 

139418) 

Le seguenti proprietà di progetto del gruppo Lista Eventi Cronologica e Registrazione accettano ulteriori 

placeholder: 
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 Testo in caso di modifica valore impostabile 

 Testo in caso di modifica valore impostabile (valore vecchio/nuovo) 
 

9.6.2 Estensione delle voci CEL per il Manager di gruppi ricette (F 157884) 

Se una ricetta o un gruppo di ricette viene salvato o duplicato con un nome diverso, le operazioni 

vengono mappate in una corrispondente voce nella CEL. 

Per facilitare la comprensione delle modifiche, la voce della CEL fornisce ora informazioni su: 

 Il nome della ricetta originale o del gruppo di ricette. 

 Il nome della nuova ricetta o del nuovo gruppo di ricette. 

 La versione della ricetta. 
 

9.7 Trend esteso 

9.7.1 Nuova proprietà "Refreshrate" (F 50127) 

La nuova proprietà Refreshrate è stata aggiunta alla voce Trend esteso delle proprietà del menù 

contestuale (cui si accede aprendo il nodo Menù del Manager di progetto).  Questa proprietà può 

essere utilizzata per impostare la velocità di aggiornamento dell'immagine del Trend esteso a Runtime 

in secondi. 
 

9.7.2 Correzione automatica delle sovrapposizioni nelle etichette degli assi 

(F 23620) 

Se c'è una sovrapposizione di una etichetta e di una suddivisione principale sull'asse X o su quello Y e 

per la proprietà “Calcolo tick” è stata selezionata l´opzione Adattato, il testo del limite dell'asse non viene 

visualizzato. 
 

9.7.3 Opzione “Ottimizzato automaticamente” eliminata per la proprietà 

“Calcolo tick” (F 23620) 

L'opzione Ottimizzato automaticamente è stata rimossa dal “Calcolo tick”.  Se in una vecchia versione 

di zenon era impostata l´opzione Automatico o Ottimizzato automaticamente per il “Calcolo tick”, a 

partire da zenon 8.10 viene utilizzata l'impostazione Automatico con il nuovo algoritmo. 
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9.7.4 ETM Valori massimi determinano l'output dello stile a Runtime (F 

50099) 

Se un input valore definito per lo stile collegato supera il valore massimo possibile nell'ETM a Runtime, 

viene applicato il valore massimo. 

Tuttavia,l'impostazione effettuata nell'Editor viene mantenuta. 
 

9.7.5 Gli stili possono essere modificati a Runtime (F 50099) 

È ora possibile sostituire o rimuovere uno stile selezionato a Runtime. Non è possibile creare nuovi stili o 

gruppi di stili a Runtime. 
 

9.7.6 Acquisizione automatica del colore di riempimento dal colore della 

curva (F 133603) 

L'opzione Automatico per il trasferimento automatico del colore di riempimento dal colore della curva è 

stata aggiunta agli elenchi delle curve. 

Disponibile solo quando la proprietà Visualizza area è attiva. 
 

9.7.7 Nuova possibilità di impostazione del campo di valori della scala per 

l'asse Y (F 133603) 

Le seguenti opzioni sono ora disponibili per impostare il campo di valori della scala: 

 Da variabile 

 Statico 

 Autoscaling 
 

9.7.8 Variabile di visibilità per l'asse Y(F 133603) 

La proprietà Variabile di visibilità può essere utilizzata per definire la visibilità dell'asse Y a Runtime. 

Solo variabili di tipo BOOL sono disponibili nella finestra di dialogo di selezione. 

Se è stata selezionata una variabile di visibilità, lo stato della proprietà Asse attivo non viene più preso 

in considerazione per la visualizzazione dell'asse Y a Runtime. 
 

9.7.9 Finestra di dialogo “Curve” a Runtime rivista (F 133609) 

La finestra di dialogo “Curve” modificata può essere aperta utilizzando il pulsante Curve .... 
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Questa finestra di dialogo consente di modificare le curve a Runtime, utilizzando l´elenco delle curve. 
 

9.7.10 Impostazioni della curva quando si utilizzano stili e variabili di 

visibilità (F 133597) 

Le impostazioni della curva derivate da uno stile non possono essere modificate a Runtime. Anche l'uso 

di variabili di visibilità per una curva o un asse influenza le opzioni di modifica delle curve a Runtime. 

I pulsanti delle opzioni di modifica non disponibili vengono disabilitati in entrambi i casi. 
 

9.7.11 Tooltip per la visualizzazione dei valori delle curve a Runtime (F 

133609) 

A Runtime è ora disponibile un tooltip che visualizza il valore corrente della curva sotto il puntatore del 

mouse. 
 

9.7.12 Colore dell'asse Y acquisito da una curva (F 133597) 

Tramite la nuova proprietà Applica il colore dalla curva, il colore dell'asse Y viene acquisito dalla 

curva. 

Nota: se in un progetto realizzato con la versione 8.00 di zenon è stato collegato uno stile di tipo 

Scala, dopo la conversione del progetto viene applicata automaticamente la proprietà Applica il colore 

dalla curva dello stile. Ciò può provocare cambiamenti nella visualizzazione.  

Default: attivo. 
 

9.7.13 Nuove colonne di tabella nella Lista curve estesa, nella finestra di 

dialogo dei filtri e nella finestra di dialogo delle curve (F 133603) 

Le seguenti colonne sono ora disponibili anche nella tabella della Lista curve estesa: 

 Asse da 

 Asse fino 

 Tipo di linea 
 

9.7.14 Attivazione di funzioni collegate tramite curve di Gantt (F 133609) 

Le curve di Gantt possono essere collegate a funzioni tramite variabili e matrici di reazione. 



Moduli 

 

34 | 52 

 

 

La funzione collegata può ora essere eseguita a Runtime anche quando si verifica una violazione del 

limite e si clicca quando il puntatore del mouse si trova sulla curva di Gantt nell'area di violazione del 

limite. 
 

9.7.15 Messaggio di notifica per l'utilizzo di regole di sostituzione (F 

133603) 

Quando si utilizzano regole di sostituzione, viene ora visualizzato un messaggio di avviso nella scheda 

Dati della finestra di dialogo di cambio immagine. 

Questo indica l'uso di regole di sostituzione, senza dover aprire la scheda Sostituisci collegamenti. 
 

9.8 Process Recorder 

9.8.1 Filtro in modalità di riproduzione (F 125305) 

Applicazione di filtri temporali durante la riproduzione per AML e CEL. 

 

Si può reagire ad eventi. 

 

Relativo si riferisce a => oggi o al tempo configurato. 
 

9.9 Reporting 

9.9.1 Nuova colonna USERID per AML e CEL (F 177337) 

La colonna USERID è ora disponibile nel Report Viewer per AML e CEL. Visualizza l'ID utente. 
 

9.10 Manager gruppi di ricette 

9.10.1 Corretta conversione dal tipo di dati REAL al tipo di dati LREAL (F 

127700) 

Durante la conversione via Verifica valori di ricetta, il tipo di dati sorgente REAL viene convertito 

correttamente nel tipo di dati LREAL senza errori di arrotondamento. 
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9.11 Industrial Maintenance Manager 

9.11.1 Nodo “Data master” nascosto (F 64791) 

Se non ci sono voci nel nodo Data master, quest´ultimo non viene visualizzato. 
 

9.11.2 I campi di testo supportano i caratteri Unicode (F 64792) 

Tutti i campi di testo ora supportano i caratteri Unicode. 
 

9.11.3 Visuale IMM iniziale selezionabile a Runtime (F 64792) 

Nella nuova scheda Visuale della finestra di dialogo del filtro della funzione di cambio immagine, può 

essere configurata la vista iniziale dell'IMM a Runtime. 

Sono disponibili le seguenti opzioni: 

 Dispositivi 

 Log 

 Lavori di manutenzione 
 

9.11.4 Nuova scheda “Progettazione impianto” della funzione di cambio 

immagine (F 64791) 

La scheda Progettazione impianto è stata aggiunta alla finestra di dialogo del filtro della funzione di 

cambio immagine. In questa scheda è possibile creare modelli e gruppi di impianti e filtrarli per gruppi 

di impianti. 
 

9.11.5 Nuova scheda “Ora” nel dialogo di configurazione della funzione di 

cambio immagine (F 64966) 

La scheda Ora è stata aggiunta alla finestra di dialogo del filtro della funzione di cambio immagine. In 

questa scheda è possibile effettuare impostazioni per i filtri temporali. 
 

9.11.6 Novità nella finestra di dialogo Nuovi data master / Modifica data 

master  (F 64793) 

Nella vista della scheda “Lavori di manutenzione”: 

 La finestra di dialogo di manutenzione può ora essere aperta facendo doppio clic su una voce 

dell'elenco. 
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 Si può anche cliccare nella riga accanto alla voce per aprire la finestra di dialogo di 

manutenzione. 

 Possono essere effettuate modifiche con i tasti Ins, Canc e F2 della tastiera. 

I pulsanti Modifica, Elimina e Duplicare sono disponibili solo se queste azioni sono effettivamente 

possibili. 
 

9.11.7 IMM in un'immagine di tipo Faceplate (F 63538) 

Un'immagine di tipo IMM può anche essere visualizzata a Runtime in un'immagine di tipo Faceplate. 

In questo caso, le impostazioni di filtro dell´IMM  vengono prese in considerazione. 
 

9.11.8 Finestra di dialogo Nuovi data master / Modifica data master estesa 

(F 64793) 

Nella scheda “Lavori di manutenzione” è sufficiente fare clic sulla riga corrispondente per selezionare 

una voce dell'elenco. Le voci dell'elenco possono ora essere anche duplicate. 

Le funzionalità dei pulsanti Modifica, Elimina e Duplicare sono disponibili solo se queste azioni possono 

essere effettivamente eseguite. 

Per modificare le voci dell'elenco è possibile utilizzare, oltre ai pulsanti, anche i tasti della tastiera. Ciò 

vale per l'inserimento, la cancellazione e la conferma delle voci. 
 

9.11.9 Possibilità di attivare esternamente lavori di manutenzione (F 69510) 

Utilizzando la nuova proprietà Variabile per trigger esterno, le manutenzioni possono ora essere 

attivate anche da programmi esterni 

La proprietà è disponibile nelle seguenti finestre di dialogo: 

 Nuovi data master / Modifica data master: variabile trigger per dispositivo. 

 Nuovo lavoro di manutenzione: variabile trigger per lavoro di manutenzione e progettazione 

della proprietà Valore trigger 
 

9.11.10 Livello di autorizzazione utente selezionabile tramite menù a 

tendina (F 64793) 

Il livello di autorizzazione per gli utenti può essere eseguito a Runtime tramite un menù a tendina nella 

finestra di dialogo Lavoro di manutenzione. 

I valori <0 sono impostati a 0 durante la conversione. 
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I valori >127 sono impostati a 127 durante la conversione. 
 

9.11.11 Nuove voci CEL per azioni nell´immagine di tipo IMM (F 131307) 

Sono state create nuove voci CEL per le seguenti azioni: 

 Nuovo dispositivo 

 Elimina dispositivo 

 Dispositivo inattivo 

 Sostituzione dispositivo 

 Cambio contatori 

 Incolla 

 Nuova identificazione impianto 

 Elimina identificazione impianto 

 Manutenzione modificata 

 Nuovo lavoro di manutenzione 

 Elimina lavoro di manutenzione 

 Modifica lavoro di manutenzione 

 Duplica lavoro di manutenzione 

 Esegui manutenzione 

 Esegui riparazione 
 

9.11.12 Estensioni in IMM (F 64966) 

Sono stati apportati le seguenti estensioni: 

 Le manutenzioni possono essere copiate e incollate anche se la struttura ad albero non fa parte 

dell'immagine IMM. 

 Con il filtro orario, in immagini di tipo IMM l'impostazione Nessun filtro tempo corrisponde a 

quella di default quando si converte da vecchie versioni di zenon in versioni più recenti. 
 

9.11.13 Miglioramenti grafici nella visualizzazione ad albero e diverse 

risoluzioni dello schermo (F 133678) 

Le voci selezionate nella struttura ad albero vengono ora visualizzate con gli stessi colori, come liste 

configurate. 

Lo sfondo della visualizzazione ad albero e le voci non selezionate rimangono invariate e utilizzano le 

proprietà relative al colore dell'elemento di controllo. 
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Per schermi con diverse risoluzioni DPI, i simboli e le caselle di controllo nella struttura ad albero sono 

visualizzate in una dimensione corrispondente al testo nella struttura ad albero. 
 

10 HTML Web Engine 

Modifiche e nuove funzionalità per HTML Web Engine: 
 

10.1 Riprodurre segnale acustico o suono continuo (F 148644) 

HTML Web Engine supporta ora la riproduzione di file audio per segnali acustici e suoni continui tramite 

le funzioni Esegui file audio, Esegui file audio continuo e Termina file audio continuo. 

Attenzione 

I file audio devono essere in formato WAV. 

Il browser Safari e l´iPad non sono supportati. 

 
 

10.2 Elemento combinato (F 79362) 

In HTML Web Engine, l'elemento combinato supporta ora quanto segue: 

 Impostazione di valori numerici utilizzando la finestra di dialogo Imposta valore. 

Proprietà supportate: 

 Limiti statici per i valori impostabili 

 Acquisisci limiti valore impostabile da variabile 

 Proponi valore attuale 

 Imposta valore/modifica di 

 Interruttore: l´elemento attiva il valore di una variabile bit. 

 Pulsante E Pulsante ON: La proprietà Reset al rilascio è sempre attiva e non può essere 

disattivata. 

 Valori numerici via finestra di dialogo “Imposta valore” e funzione. La funzione collegata viene 

eseguita come nel Runtime di zenon, solo dopo la chiusura della finestra di dialogo per 

l'impostazione del setpoint. La chiusura viene effettuata dopo l´impostazione del valore facendo 

clic su OK, o tramite “Annulla”. 

 Impostazioni Bitmap 

 Colore testo dinamico 
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 Formattazione testo 

 Riempimento 

 Visibilità 

 Lampeggio 

 Posizione 

 Punto di riferimento 

 Valore binario 

 Valore numerico 

 Limiti statici per i valori impostabili 

 Variabile/funzione 

 Selezione dello stato in base allo stato variabile e alla dinamica del testo 
 

10.3 Deployment Tool - Revisione della finestra di dialogo (F 

138764) 

La finestra di dialogo di configurazione del Deployment Tool è stata rivista. 

I connettori sono stati riassunti nella seconda pagina di configurazione e le impostazioni per il certificato 

IIS sono state spostate alla prima pagina di configurazione. Dal punto di vista del contenuto, però, la 

configurazione è rimasta invariata. 
 

10.4 Proprietà dei simboli rilasciate (F 79363) 

Proprietà dei simboli rilasciate sono ora supportate anche per tutte le proprietà supportate da 'HTML 

Web Engine. Sono incluse tutte le proprietà zenon degli elementi supportati da HTML Web Engine.  

Le proprietà non supportate causano un messaggio di errore durante la compilazione. 
 

10.5 Variabili monitorate in modo permanente (F 148664) 

In HTML Web Engine sono ora disponibili Permanent überwachte Variablen. Questo termine indica 

variabili che causano una chiamata di funzione quando c´è un cambio di valore.  

A queste variabili si applica quanto segue: 

 La variabile ha almeno un valore limite. 

 Almeno un valore limite ha una funzione collegata che è supportata da HTML Web Engine. 

HTML Web Engine controlla per le Permanent überwachte Variablen se si è verificata una violazione del 

loro valore limite. Se viene rilevata una violazione, la funzione impostata per il valore limite viene 

eseguita. 
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Attenzione: queste variabili non sono identiche a quelle per le quali è stata attivata la proprietà 

Lettura continua della variabile in zenon. In zenon, questa proprietà fa sì che la variabile sia registrata 

sul driver e tutte le modifiche sul PLC siano sempre segnalate a zenon. In HTML Web Engine, il sistema 

decide automaticamente se una variabile deve essere letta costantemente dal Runtime. Ad esempio, per 

riprodurre automaticamente un segnale acustico quando viene superato un valore limite. 
 

10.6 Imposta valore tramite elemento (F 126585) 

Per gli elementi Collega testo e Valore numerico è ora possibile un´impostazione di valore anche 

utilizzando un elemento 
 

11 zenon Logic 

CA_PRODUCTNAME> è l´ambiente di programmazione integrato in zenon corrispondente a quanto 

previsto dallo standard IEC 61131. È a disposizione come Editor e Runtime (Soft-PLC) per lo zenon 

Supervisor e lo zenon Operator. 
 

11.1 zenon Logic Runtime per Windows (Standalone Installation) 

disponibile (F 66551) 

zenon Logic Runtime per Windows è ora disponibile anche come installazione standalone. 
 

11.2 Modalità progetto singolo per progetti di simulazione driver 

(F 135540) 

Il Workbench di zenon Logic viene avviato in modalità progetto singolo per progetti di simulazione 

driver. 

Non è possibile rinominare il progetto nel Workbench di zenon Logic. 
 

11.3 Creazione automatica delle impostazioni di comunicazione 

quando si crea un progetto zenon Logic in zenon (F 133136) 

Attivando la proprietà Attivare accesso a variabili visibili esternamente, vengono create 

automaticamente tutte le impostazioni necessarie per la comunicazione con un progetto zenon Logic. 
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11.4 Estensione della documentazione per le impostazioni di 

comunicazione di zenon Logic Runtime (F 1494412) 

La documentazione delle impostazioni estese (comunicazione) di zenon Logic Runtime è stata estesa 

mediante informazioni aggiuntive. 
 

11.5 Nuove proprietà per la parametrizzazione dei progetti zenon 

Logic nell´Editor di zenon (F 137052) 

Nell'Editor di zenon sono ora disponibili nuove proprietà per la parametrizzazione di ogni progetto 

zenon Logic selezionato. 

Nel gruppo di proprietà Runtime si trovano adesso: 

 Dimensioni buffer per eventi 

 Numero max. di variabili registrate 
 

11.6 Restrizioni delle dimensioni per il tipo di dati struttura (F 

153901) 

Per la comunicazione di variabili O&M basate su tipi di dati strutturati o tipi di dati definiti dall'utente 

con zenon, l'opzione Salva le variabili complesse in un segmento separato deve essere attivata nel 

Workbench di zenon Logic. Per configurare questa opzione, cliccare sulla voce Progetto della barra dei 

menù e poi sulla voce Impostazioni...; l´opzione si trova nel gruppo Runtime. La dimensione della 

definizione della struttura per progetto non deve superare 128kb. La dimensione corrente della 

definizione per i tipi di dati complessi viene visualizzata nell'output del compilatore. 
 

12 Interfaccia di programmazione 

12.1 AlarmListSelectionChanged: Comportamento cambiato a 

partire dalla versione 7.50 (B 156637) 

l'evento si comporta in modo diverso a seconda della versione di zenon: 

 Fino alla versione 07.20 di zenon inclusa: Se tutti gli allarmi nella Lista di informazione 

allarmi vengono cancellati, torna l'evento AlarmListSelectionChanged. Non c’è nessuna voce in 

obItem. 

 A partire da zenon 7.50: l'evento non si verifica più quando la lista è completamente vuota. 

Se l´evento viene utilizzato per memorizzare le proprietà della voce selezionata, queste 

informazioni sono ancora disponibili anche se non c'è più nessun allarme. 



Interfaccia di programmazione 

 

42 | 52 

 

 

 

12.2 Estensione nel modello a oggetti 

L´evento "Changed" nella classe IWorkspace è stato rinominato in "WorkspaceChenaged". 

Per la classe IVariable è stata aggiunta la nuova proprietà ServiceGridAccessPermission di tipo 

ServiceGridAccessPermissionLevel. 

La proprietà ServiceGridAcessPermission è un'enumerazione con i possibili valori None, Read, 

ReadAndWrite. 

GESTIONE USER 

La classe IUserAdministration è stata ampliata con il nuovo Event Saved. Questo Event contiene tre liste: 

 IModifiedUser 

 Identtification (STRING) 

 IUser (oggetto utente zenon) 

 UserAdministrationModifiedStatus 

 IModifiedUserGroup 

 Name (STRING) 

 IUserGroup (oggetto gruppo utenti zenon) 

 UserAdministrationModifiedStatus 

 IModifiedFunctionAuthorization 

 Level (INT) 

 UserAdministrationFunctionAuthorization 

VARIABILI 

Nuovo metodo GetServiceGridVariables con l'enumerazione ServiceGridAccessPermissionLevel con i 

possibili valori None, Read, ReadAndWrite. Il risultato contiene una lista STRING di tutti i nomi di variabili 

a cui si applica questa proprietà. 

IMMAGINI 

Nuovo metodo GetCurrentEditorScreen per la classe IScreenCollection. Un oggetto di tipo IScreen viene 

restituito come risultato. 

La voce HtmlElement è stata aggiunta a ElementType Enumeration. 
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PRODUCTION & FACILITY MANAGER 

La classe IScheduleCollection è stata estesa con l´aggiunta della proprietà ParentSchedule di tipo 

ISchedule. 

 

 
 

12.3 Driver - accesso esteso tramite zenon API (F 127220) 

La configurazione di driver con l`API di zenon è stata estesa. 

L'interfaccia API per la versione 8.10 è stata estesa con i seguenti driver: 

 [Nome del driver] 

Nome del driver.exe 
 

13 Driver 

13.1 Nuovo driver 

Per la versione 8.10 di zenon sono stati sviluppati i seguenti driver. 
 

13.1.1 ISPIP - HEKATRON BMZ Driver (F 125422) 

Il nuovo driver comunica con i sistemi di allarme antincendio Hekatron tramite il protocollo ISP-IP. 

Il driver supporta: 

 La comunicazione con centrali e centrali subordinate. 

 Comandi per le modifiche di stato 

 Messaggi di stato secondo il protocollo CAMP in direzione di lettura. 

 Messaggi analogici secondo il protocollo AVP in direzione di lettura 

La connessione viene monitorata tramite watchdog. 
 

13.1.2 Predictive Analytics (F 152810) 

Il driver Predictive Analytics è ora disponibile per utilizzare i dati di previsione di zenon Analyzer nel 

Runtime di zenon.  

Con Predictive Analytics si ottengono previsioni da zenon Analyzer come valori di variabili per: 
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 Previsioni basate sul tempo 

 Previsioni basate sul valore 

È possibile ottenerle in due modi: 

 Previsioni ottenute mediante trigger 

 Previsioni ottenute sulla base di un piano orario 

Il calcolo delle previsioni viene eseguito da zenon Analyzer. Il driver Predictive Analytics le rende 

disponibili alle variabili del Runtime di zenon: 

 Gli Analyzer Server comunicano il loro stato online/offline al Service Hub. 

 Su questa base, il driver Predictive Analytics riconosce gli Analyzer Server disponibili. 

 Dagli Analyzer Server, il driver Predictive Analytics richiede tramite il Service Hub: 

 Elenchi dei database disponibili 

 Elenchi dei contenuti disponibili 

 Previsioni polling 

 Comunicazione spontanea: In base alle pianificazioni nei dati contenuti, il driver Predictive 

Analytics può abbonarsi al Service Hub per le previsioni. Indipendentemente dagli 

abbonamenti, gli Analyzer Server inviano i dati previsionali  a seconda della pianificazione. Il 

Service Hub riceve questi dati dagli Analyzer Server e li inoltra a tutti gli abbonati della rispettiva 

pianificazione. 
 

13.2 Il driver IEC 60870 supporta più variabili con lo stesso 

indirizzo (F 142766) 

Il driver IEC870 (master) supporta più variabili che corrispondono allo stesso Information Object nel PLC 

(nello slave 870), cioè le variabili hanno lo stesso indirizzamento COA  e IOA  e la stessa direzione di 

trasmissione (direction). 

Requisito: le variabili hanno lo stesso ASDU Typ, ad es: 'single-point information' T01, T02 e T30. 
 

14 Tool 

14.1 Startup Tool: pulsante “Tools” (F 79205) 

Nello Startup Tool, il pulsante Tools per avviare le applicazioni è ora disponibile anche quando non 

sono installati prodotti zenon.  Questo significa che è disponibile, ad esempio, anche se è stato 

installato solo zenon Analyzer. 
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14.2 Integrazione 3D 

Il manuale Integrazione 3D è stato separato dal manuale Tools. 

Il manuale è disponibile come file PDF separato. Nella guida in linea, il manuale è stato integrato nel 

nodo principale. 
 

14.2.1 Configuratore 3D - Supporto di variabili di struttura di zenon (Bug 

127545) 

Quando si collegano variabili nel Configuratore 3D, è ora possibile utilizzare anche le variabili di struttura  

zenon. Queste sono disponibili per la selezione nell'area Variabili e funzioni collegate del Configuratore 

3D. 
 

14.2.2 Supporto formato JT (S 75570) 

Il Configuratore 3D supporta l'importazione di file in formato JT. Sono supportati file monolithic JT nelle 

versioni 8.0, 8.1, 9.0, 9.5 e 10. 
 

15 Variabili 

15.1 Finestre di dialogo “Imposta/modifica valore” ridisegnate (F 

68410) 

Le seguenti finestre di dialogo sono state ridisegnate per garantire una migliore visione d'insieme: 

 Imposta/modifica valore per variabili numeriche 

 Imposta/modifica valore per variabili binarie 

 Imposta/modifica valore per variabili stringa 
 

15.2 Possibilità di cercare le matrici di reazione utilizzate e non 

utilizzate (F 125408) 

L'analisi di progetto può ora essere utilizzata anche per cercare matrici di reazione utilizzate e non 

utilizzate. 

Dalle voci trovate si può passare direttamente ad un elemento collegato. 
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16 Wizard 

16.1 Metadata Synchronizer (F 23720, 136588) 

Metadata Synchronizer trasferisce i metadati da zenon a un database di metadati zenon Analyzer. 

Requisiti: almeno zenon Analyzer 3.30 e zenon 8.10. 

Metadata Synchronizer sostituisce l'Export Wizard.  

Le differenze principali rispetto all´Export Wizard:  

 Tutti i dati che possono essere elaborati in zenon Analyzer vengono automaticamente trasferiti 

nel database. 

 Configurazione molto semplificata: solo la connessione deve essere configurata per ogni 

progetto. 

 Analyzer Server e database sono semplicemente selezionati da un menù a tendina. Non è 

necessario alcun inserimento manuale. 

 Il trasferimento parallelo di più progetti a più banche dati diverse è possibile con un solo clic. 

 Tramite il Diagnosis Viewer è possibile analizzare azioni ed errori sul computer con l´Editor di 

zenon e sul computer con l'Analyzer Server. 

 Non è più necessario utilizzare un progetto globale.  

I progetti da trasferire sono raggruppati per banca dati di destinazione.  

Esistono dunque le seguenti possibilità:  

 1 progetto globale e 0-N progetti standard: 

Corrisponde alle possibilità dell'Export Wizard. 

 Nessun progetto globale e esattamente 1 progetto standard:  

Contenuti che normalmente provengono dal progetto globale, sono tratti dal progetto 

standard. In questo caso, il progetto standard è dunque considerato come progetto 

globale e progetto standard. 

Nota: la configurazione senza progetto globale, ma con più di un progetto standard non è 

possibile. 

Prima di acquisire voci da zenon, il sistema provvede a convalidarle. Eventuali errori vengono corretti. Se 

non è possibile correggere questi errori, l'oggetto in questione viene escluso dalla sincronizzazione. 

Tutti gli errori di convalida vengono registrati come avvisi nel Diagnosis Viewer, e visualizzati nell'Editor 

di zenon nella finestra di emissione. 
 

16.2 Project Backup Comparison Wizard rimosso (F 138333) 

Il “Project Backup Comparison Wizard” è stato rimosso senza essere sostituito, e non è più disponibile a 

partire dalla versione 8.10. 
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16.3 Conversione da VSTA a Add-In (F 138333) 

Una serie di Wizard sono stati migrati da VSTA a Add-In. 

A base Add-In sono ora disponibili: 

 Energy Wizards 

 Driver Simulation 

 IEC850 Driver Configuration Wizard 

 IEC 61850 SSD Import Wizard 

 Everywhere Essentials QR Code Generator  

 GIS Editor: 

 Language Table 

 Language Table Wizard 

 Language Translation Wizard 

 System Text Wizard 

 Meaning and Waterfall Chart Wizard 

 Metering Point Administration   

 Pharmaceutical Wizard 

 Project Configuration Wizard  

 Sankey Wizard 

 WinCC Import Wizard 

 XML Export Wizard  
 

17 Punti importanti da notare 

17.1 Controlli ActiveX 

Quando si sviluppano speciali ActiveX Control, è necessario considerare quanto segue: 

Se il DISPATCH - che viene passato nell´evento “zenonInit" di zenon – viene salvato nel Controllo 

ActiveX, deve essere fatto un “AddRef", poiché questo DISPATCH è valido solo all'interno dell'evento 

“zenonInit". Se “AddRef” non viene chiamato, l´intero Runtime semtte di funzionare. Un rilascio deve 

essere fatto anche nell'evento “zenonExit". 
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17.2 Pulsanti ed elementi dell'immagine con funzioni specifiche 

per il tipo di immagine 

I pulsanti e gli elementi con funzioni specifiche per il tipo di immagine possono essere utilizzati solo una 

volta in un'immagine. Se in un'immagine sono presenti elementi identici, tutti i duplicati vengono rimossi 

durante la compilazione. 

Esempio: se un pulsante viene copiato e incollato nella stessa immagine, la copia viene rimossa durante 

la compilazione. 

Eccezione: nell´immagine di tipo Faceplate possono essere creati diversi contenitori. 
 

17.3 Integrazione di Wizard VBA e Wizard VSTA 

Tutti i Wizard VBA sono memorizzati dall'Editor di zenon nel file ZenWorkspace.vba. Tutti  i Wizard 

VSTA sono memorizzati in Workspace AddIn. 

Durante una nuova installazione, questi file vengono copiati sul computer solo se non sono già presenti 

nella cartella di installazione. I file VBA/VSTA esistenti non vengono sovrascritti, altrimenti tutte le 

modifiche verrebbero eliminate. Se si intende utilizzare i Wizard nuovi o modificati, è sufficiente 

importarli manualmente tramite il menù “Extras – Aggiorna Wizards VBA/VSTA in Editor" dell´Editor. A 

quel punto, è possibile decidere quali Wizard sovrascrivere e quali no. 
 

17.4 Grafiche vettoriali complesse 

Quando si configurano le immagini di processo, tenere presente quanto segue:  se si utilizzano molti 

grafici vettoriali e/o grafici vettoriali complessi, l´apertura delle immagini a Runtime può richiedere più 

tempo.  
 

17.5 Conversione di progetti 

Prima di convertire un progetto, si prega di rileggere tutti i dati modificabili a Runtime (Gestione user, 

ricette standard, Manager di gruppi di ricette, Schedulatore/PFS) nell'Editor. Solo allora i dati saranno 

completamente convertiti. In questo modo si garantisce che non si perdano le modifiche apportate a 

Runtime. Dopo la conversione alla nuova versione, creare tutti i file Runtime una sola volta, inclusi i dati 

modificabili a Runtime. 

Nota: informazioni importanti per la conversione a determinate versioni si trovano nella guida zenon 

nel manuale Conversione del progetto. 

CONVERSIONE DI PROGETTI MULTIUTENTE 

I progetti multiutente possono essere convertiti solo se non è in fase di modifica nessun elemento. Tutti i 

progettisti, perciò, devono anzitutto applicare le loro modifiche. 
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Se ciò non è possibile per qualsiasi motivo, un backup del progetto deve prima essere salvato sul server 

del database di progetto (database centrale del progetto) e poi immediatamente ripristinato. Tutte le 

informazioni “In costruzione" vengono resettate.  

Attenzione: tutte le modifiche agli stati locali del progetto andranno perse! 

La conversione può essere eseguita solo sul computer sul quale si trova la banca dati centrale del 

progetto. Se su questo computer non è installato nessun Editor (server di database standalone - non più 

supportato), deve prima essere installato l'Editor su questo computer. Solo allora la conversione può 

essere eseguita su questo computer. 

CONVERSIONE DI PROGETTI CON UNA VERSIONE PRECEDENTE ALLA 5.50 

Se viene attivato un progetto creato con una versione precedente alla 5.50, i profili vengono convertiti 

in strutture di orario. I profili non sono più supportati dalla versione 5.50 in poi. Per ogni profilo viene 

creato un orario di struttura, contenente gli orari collegati. Questi ultimi contengono tutti i tempi che si 

trovavano fra i tempi di attivazione/disattivazione del profilo. 

Le informazioni giornaliere degli orari profilo vengono trasferite al calendario. 

Il processo di configurazione viene visualizzato nella finestra di emissione dell´Editor. 

CONVERSIONE DI PROGETTI DALLA VERSIONE 6.01 E 6.20 

I progetti di zenon realizzati con le versioni 6.01 e 6.20 non possono essere riletti direttamente in  

zenon 7.10 o superiore. 

Background: le versioni basate su MSDE (SQL Server 2000) non sono compatibili con SQL Server 

2012 utilizzato in  zenon 7.10. 

Soluzione: convertire prima il progetto in zenon 7.0, e poi in 7.10 o superiore. 

CONVERSIONE DI PROGETTI PER 7.20 

Per la compatibilità con la versione 7.20, è disponibile per la proprietà “Crea file Runtime per” (gruppo 

“Generale” delle proprietà di progetto) un'ulteriore opzione di selezione "versione più recente". Questa 

opzione può essere selezionata con la voce 7.20 SP0 [Nr. Build più recente] nel menù a tendina. 

Quando si seleziona questa opzione, il sistema rende disponibili i file Runtime per la build corrente della 

versione 7.20. Questo significa che le funzionalità implementate nella versione 7.20 dopo il release 

ufficiale, vengono adesso supportate. Si tratta soprattutto di estensioni di driver, che, grazie a questa 

opzione, ora sono supportate. Si prega di tenere presente che, per utilizzare queste funzionalità, deve 

essere installata sul computer la build più recente della versione 7.20 di zenon. 

Nota: se si seleziona l´opzione 7.20 SP0, i file Runtime vengono compilati - come prima - sulle 

impostazioni di default di 7.20 SP0. 
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17.6 MS-ActiveX Element DBGrid32.ocx non funziona. 

Sono noti diversi problemi legati all'uso dell'elemento Microsoft ActiveX DBGrid32.ocx a Runtime. Si 

prega quindi di utilizzare altri elementi ActiveX, come MSDATGRD.ocx. 
 

17.7 Reload di progetti con variabili del driver di simulazione 

Le variabili del driver di simulazione, che non sono configurate come variabili HD, vengono riportate al 

valore 0 tramite la funzione “Aggiorna”. Solo le variabili del driver di simulazione HD mantengono il loro 

valore anche dopo il reload. 
 

17.8 Accesso alla rete – Firewall 

Diversi componenti di zenon tentano di accedere alla rete e possono attivare un allarme per firewall o 

firewall personali. Se si desidera utilizzare la rete o il trasporto remoto di zenon, è necessario abilitare le 

corrispondenti porte TCP/IP. 

I seguenti componenti zenon causano l'accesso alla rete: 

 Servizio di amministrazione (zenAdminSrv.exe) 

 Editor (zenone32.exe) 

 Server di database (zendbsrv.exe) 

 Diagnosis Server (zenLogSrv.exe) 

 OPC Server (zenOPCsrv.exe) 

 Process Gateway (zenProcGateway.exe) 

 Remote Desktop (zenVncSrv.exe e zenVncCli.exe) 

 Server di rete (zennetsrv.exe) 

 Servizio di trasporto (zensyssrv.exe) 

 Driver con connessioni TCP/IP 

 zenon Web Server (zenWEBsrv.exe) 

 zenon Logic Workbench 

 zenon Logic Runtime 
 

17.9 Process Desk – termina task 

Il zenon Process Desk permette di terminare le attività congelate. 

Attenzione: alcuni driver richiedono un certo tempo di esecuzione, poiché scrivono un'immagine di 

processo al momento della chiusura. Una chiusura prematura può comportare la perdita di dati! 
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Utilizzare questa opzione solo in caso di emergenza, se si è sicuri che il task non riesce a chiudersi da 

solo. 
 

17.10 Salvataggio di report del generatore Report a Runtime 

Si prega di notare che quando si salvano i report a Runtime, tutte le funzioni vengono sovrascritte dal 

contenuto delle celle (numeri). Le funzioni non sono più disponibili in questi report (file .xrs). Inoltre, 

questi report non possono più essere modificati nell'Editor. Utilizzare la funzione MDI “Salva con nome" 

per far sì che i report originali dell'Editor non vengano sovrascritti. Si consiglia inoltre di impostare i 

report originali su “protetto da scrittura". 
 

17.11 Nello Startup Tool, il servizio server del database deve 

essere inserito correttamente 

Con lo Startup Tool è possibile cambiare non solo la versione, ma anche il server di database. Se si 

utilizza questa funzione, è necessario tenere presente quanto segue: 

Tra la versione 6.21 SP0 e 6.22 SP0 il servizio SQL è stato inserito erroneamente nel file zendb.ini  dal 

setup. Questo non era un problema, dato che il valore non veniva preso in considerazione da zenDBSrv. 

Dalla versione 6.22 SP1, la situazione si ripresenta. 

Se i valori sono stati letti con la funzione Read from zenDB.ini, questi vengono memorizzati in modo 

errato nello Startup Tool. È quindi necessario controllare le voci esistenti e correggerle se necessario. 
 

17.12 zenon Logic Intellisense è lenta 

Con grandi programmi, la funzione Intellisense della Workbench di zenon Logic può avere come effetto 

che i progetti richiedono molto tempo per essere aperti. In questo caso, si consiglia di disattivare a 

funzione Intellisense nel Workbench. 
 

17.13 Transportservice  Autostart 

Il servizio di trasporto (zensyssrv.exe) viene in genere avviato automaticamente dal sistema operativo 

quando un utente accede. Se il servizio di trasporto non viene avviato, il computer non può essere 

raggiunto tramite trasporto remoto. 

Durante una nuova installazione, il servizio verrà riavviato solo dopo un riavvio del computer. 

Se la voce per lo start automatico nella registry è stata cancellata accidentalmente, può essere 

ripristinata con il comando Register nello Startup Tool. Anche il servizio di trasporto verrà riavviato 

automaticamente. 
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17.14 Sovrascrivere i file di Runtime 

Quando si creano i file Runtime nell'Editor di zenon, è possibile che i file modificati a Runtime siano 

sovrascritti. Questo riguarda i moduli: 

 Manager gruppi di ricette 

 Production & Facility Scheduler o schedulatore 

 Gestione user 

 Ricette standard 

Per evitare la perdita di dati creati a Runtime (ricette, orari ecc.) quando vengono creati i file Runtime, 

nella finestra di dialogo di configurazione del progetto è presente la scheda: Dati modificabili a Runtime 

Qui si può determinare per i moduli sopra menzionati se i file corrispondenti devono essere generati o 

meno quando vengono creati i file Runtime. Se le caselle di controllo non sono attivate, i dati verranno 

sovrascritti! 

Questo comportamento si applica anche al trasporto remoto se i file Runtime devono essere trasferiti su 

un altro computer. Perciò, anche in questo caso vale quanto detto sopra per le checkbox. Se si desidera 

trasferire tutti i file su un sistema remoto, è necessario disattivare le caselle di controllo, altrimenti i file 

corrispondenti non verranno trasferiti. 

Sia quando sono creati i file Runtime, che quando questi file sono trasferiti via Trasporto remoto, viene 

visualizzato un messaggio che i file corrispondenti non sono stati sovrascritti. 

L'impostazione predefinita è: i file Runtime non vengono sovrascritti! 
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